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Un braccio di mare separa la Sicilia dal resto dell’Italia, una 
zona dove il  Mar Ionio si unisce magicamente al Mar Tirreno. 
L’attraversamento dello Stretto di Messina tra miti dell’antichità 
e leggende senza tempo - una su tutte, quella di Scilla e Cariddi 

sospesa tra le sponde di Reggio e Messina - per secoli ha rappresentato una 
vera sfida per eroi e naviganti, una sfida che il Gruppo Sportivo Paralimpico 
della Difesa (GSPD) ha voluto  affrontare per la seconda volta anche il 28 
luglio scorso. 
La seconda edizione della traversata a nuoto dello Stretto di Messina ha così 
confermato un altro successo della straordinaria squadra del GSPD, composta 
di atleti militari e civili con disabilità.
Il Gruppo Sportivo, fondato nel 2014, ha raggiunto negli anni livelli e risultati 
sempre più degni di nota e di indiscusso valore e prestigio internazionale.
Poche settimane dopo il mio insediamento nell’incarico di Sottosegretario di 
Stato alla Difesa del Governo Meloni, con la delega alla promozione e al coordinamento 
delle attività sportive militari e alle politiche per la disabilità, il Tenente Colonnello 
Gianfranco Paglia, Medaglia d’Oro al Valor Militare, mi raccontò di questa iniziativa 
e restai molto colpita ed emotivamente coinvolta dalla portata dell’impresa. Iniziai 
così a seguire tutte le fasi preparatorie della seconda edizione, un’avventura sportiva 
di altissimo valore inclusivo, sociale e solidale che richiede uno sforzo organizzativo 
complesso.
Il Capo di Stato Maggiore della Difesa, Ammiraglio Giuseppe Cavo Dragone; il 
Sottocapo, Generale di Corpo d’Armata Carmine Masiello, che ha preso parte alla Continua a leggere...
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